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FERNANDO BULIONE


Fernando (in onore dello zio sacerdote canonico della cattedrale di Lisbona) nella lingua visigota vuol dire ricercatore o combattente della pace.  Nasce primogenito a Lisbona il 15 agosto 1195.  La famiglia aveva una lunga tradizione di combattenti contro i saraceni.  Il padre Martino (Alto Cavaliere del re, Alfonso I) e Maria la madre.  Una settimana dalla nascita fu battezzato nella cattedrale di Lisbona.


Una sorella di nome Maria morì a 47 anni dopo la canonizzazione del fratello.  I genitori pregavano e furono interrogati dal piccolo:  Con chi parlate?  Con Dio.  Voglio anch’io parlare con Dio e imparò le prime preghiere.


A sette anni frequentò la scuola e imparò a leggere; grande gioia di leggere e di pregare.  Il padre gli raccontava fatti di armi, ma il bambino non prendeva gusto.  Lo zio prete era l’ideale di Fernando.


Agostiniano a Lisbona, ma frequenti visite di amici lo disturbavano.  Chiese un convento più lontano, Coimbra, capitale allora del Portogallo.  Voleva diventare martire della fede.


Sentì parlare di Francesco di Assisi che aveva abbandonato tutto per dedicarsi a Dio (gli Agostiniani erano ricchi e benestanti).  I frati cercavano l’elemosina ed egli li ammirava.  Cinque martiri nel Marocco, portati i corpi decapitati 1220 nella chiesa di santa Croce.
Missionario e martire fallito

Chiede e ottiene di aggregarsi ai frati per andare missionario.  Nome Antonio in onore dell’eremita dei primi secoli.  La nave fu sbattuta a Messina.  Attraversa la Calabria.  Capitolo.  Solo, deluso, sconosciuto.  Fr. Graziano per compassione lo prese con sé a Montepaolo per dir messa… (pregava, studiava, lavorava).
A Forlì francescani e domenicani per ordinaz. Sacerdotale:  24 ott.1222.  S. Franc.:  Finalmente anche noi abbiamo un vescovo.  Istruire i fratelli…  Predicatore ufficiale dell’Ordine e confessore…  1227  fu nominato Ministro prov. del Nord Italia.  A Bologna, sede importante per i francescani (e domenicani) e centro culturale universitario.  Padova, dopo Bologna, era il vero polo commerciale, religioso e culturale.
Fra Antonio teologo e scrittore

Gregorio nono scrisse nella canonizzazione:  “Personalmente sperimentammo la santità e l’ammirevole vita di lui, quando ebbe a dimorare con gran lode presso di noi” (Commissione di studi sulla vita comunitaria dell’Ordine).  E lo chiamò “Arca dell’Alleanza”.  S. Ant ripeteva:  “Non basta saper parlare di Gesù, ma bisogna amarlo e testimoniarlo con la nostra vita, farlo vivere e parlare al mondo di oggi”.
Ordine poco studio, non erano sacerdoti.  Antonio fu grande maestro.  Diceva:  “Io, il più piccolo fra voi tutti, vostro fratello e servo Antonio, per consolazione vostra,  per edificazione dei fedeli, per la remissione dei miei peccati, ho composto come potevo quest’ opera sui vangeli”.  La fonte la Bibbia e diceva:  “Chi non conosce la Bibbia è analfabeta…  La Bibbia è specchio della vita.  Chi predica la verità, testimonia Cristo.  Chi tace la verità, rinnega Cristo”.
VANGELI FESTIVI O BRANI PAOLINI  CONOSCERE LUI, LA POTENZA DELLA SUA RISURREZIONE….

Pio XII lo dichiarò dottore con il titolo “Dottore evangelico”

Antonio giunse a Padova nella quaresima del 1231:  predica e affascina tutti, si chiudono le botteghe, vescovo e Curia al primo posto…

Venerdì 13 giugno 1231 Antonio disse:  Come sarebbe bello morire oggi!

Volle tornare a Padova.  Si fermò ad Arcella:  Voglio confessarmi

Ricevette unzione infermi. Fissò lo sguardo verso il cielo sorridendo.

Fra Luca gli chiese che cosa vedeva.  Con un fil di voce, dolce e sicura:  “Vedo il mio Signore”.  Morì ore 16.

Aveva scritto:  “Il giusto è sempre pronto a tornare nella Casa del Padre per restituire l’anima al Creatore, quando sarà sua volontà.  Chi vive e opera nella vita con la pace di Dio nel cuore, sicuramente muore nella pace del Signore.  Come il bambino corre piangendo fra le braccia della mamma, e la mamma gli asciuga le lacrime, così uomini santi si affrettano a fuggire dalle lacrime terrestri, per andare ad abbracciare Dio, che asciugherà ogni lacrima dai nostri occhi e volti”.
Canonizzato a Spoleto da Gregorio 30 maggio 1232 e disse:  “O dottore eccellente, splendore della santa Chiesa, sant’Antonio, amante della legge di Dio, prega per noi il Figlio di Dio”.

Ottavo centenario della nascita 1994:  “Sant’ Antonio insegnò in modo eminente a fare di Cristo e del Vangelo un riferimento costante alla vita quotidiana e nelle scelte morali private e pubbliche, suggerendo a tutti di alimentare a tale fonte il coraggio per un annuncio coerente e attraente del messaggio della salvezza”.

S. Antonio 36 anni, S. Francesco 44… tutti e due muoiono in giovane età,  uno innamorato della creazione si incanta in Dio e l’altro intellettuale si incanta con la teologia….

